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ROMA — Governo e sinda
cati si sono rivisti, faccia a 
faccia, su pensioni e sanità, 
ma dal confronto non è e-
merso un avvicinamento di 
posizioni. Il sindacato conti
nua a ritenere, In generale, 
che «sul deficit il governo 
sceglie principalmente di ta
gliare le spese sociali» perché 
«non ha ancora scelto la via 
maestra di un giusto prelie
vo fiscale» (Donatella Turiu-
ra); e nello specifico che non 
siano fugati 1 sostanziali dis
sensi sull'adeguamento di 
pensioni e salari, sulla scala 
mobile, sulla programma
zione della spesa sanitaria. È 
questo 11 succo dell'Incontro 
di Ieri mattina tra la Federa
zione unitaria (che ha stila
to, al termine, un documento 
di due cartelle) e l ministri 
Gianni De Mlchelis (Lavoro), 
Pietro Longo (Bilancio) e Co
stante Degan (Sanità). La 
riunione si è svolta al mini
stero del Bilancio. 

Di previdenza si tornerà a 
discutere al Lavoro la setti
mana prossima, mercoledì, 
ma è Indubbio che dopo le vi
cende subite dal decreto alla 
Camera la carne al fuoco sa
rà più di quella prevista sino 
a Ieri. CGIL CISL UIL Ieri 
hanno chiesto che la mano
vra sulla spesa sociale sia In
quadrata «In un programma 
certo di equa distribuzione» 
del sacrifìci che vengono 
chiesti al cittadini. Un ri
chiamo alla patrimoniale, 
ma anche al recupero delle 
«aree di evasione ed erosione 
fiscale» con la Introduzione 
del reddito presuntivo, 
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u pensioni e sanità 
molti dissensi tra 
governo e sindacati 
Ieri si è svolto l'incontro al Bilancio con Longo, De Michelis e 
Degan - Mercoledì prossimo inizia il confronto sul riordino 

quando esso non è accertabi
le alla fonte. Un'attenzione 
maggiore alla distribuzione 
delle risorse (più che nella fi
nanziarla) 1 sindacati la chie
dono sia per 1 trattamenti di 
pensione che per 11 concorso 
dello Stato alle spese per sa
nità e previdenza. Insomma 1 
limiti devono essere «mirati». 

«Netto dissenso» viene e-
spresso dalla Federazione u-
nitaria sulla mancata revi
sione del meccanismo di cal
colo e sullo spostamento a 
tre anni dell'adeguamento 
delle pensioni al salari; la di
sponibilità del sindacati a ri
formare l'Istituto degli asse
gni familiari è subordinata 
alla salvaguardia della «soli
darietà» fra lavoratori e al 
receplmento delle Indicazio
ni emerse dalla commissione 
Gorrlerl. Sulla sanità CGIL 
CISL e UIL chiedono al go

verno di mandare avanti 
una «programmazione delle 
entrate e della spesa sanita
ria», con particolare riguar
do alla perequazione contri
butiva. 

Sono ritenute positive, a 
questo proposito, le indica
zioni della finanziaria per la 
razionalizzazione del servi
zio sanitario nazionale, per 
superare 11 finanziamento «a 
pie' di Usta» della spesa sani
taria, ma si sottolinea «l'Im
portanza e la rapida appro
vazione del plano sanitario 
nazionale». DI nuovo dissen
so, però, questa volta «aper
to», sulla «revisione del pron
tuario secondo criteri diversi 
da quelli concordati In occa
sione dell'accordo sul costo 
del lavoro». Per l farmaci l 
sindacati tornano ad indica
re la via maestra del riesame 

di produzione e commercia
lizzazione, d'intesa anche 
con 11 ministero dell'Indu
stria. La «verifica critica» sul
la riforma sanitaria, infine, 
ha l'assenso della Federazio
ne solo se non saranno «stra
volte le finalità» della legge 
Istitutiva. 

Siamo, come si vede, anco
ra alle osservazioni sul prov
vedimenti presi dal governo 
con 11 decreto e con la legge 
finanziarla. Sul riordino del
la previdenza, dunque, 11 
confronto non lnlzierà che la 
settimana prossima, con la 
pesante Ipoteca del contrasti 
esplosi In seno alla maggio
ranza, Avevano dunque ra
gione tutti quelli che critica
vano, non solo come metodo, 
l due (o tre) tempi del gover
no. 
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Il I t i dei «sos 
Ce anche un caso Cosenza 
—1000 posti in un anno 
U 19 sciopero generale 

MILANO — Un momento della manifestazione 

Dal nostro inviato 
COSENZA — Mille posti di lavoro persi In 
poco più di un anno, quasi trenta fra piccole 
e medie aziende chiuse o In grave difficoltà: è 
la radiografia In cifre della «questione Cosen
za», esplose con drammaticità alla ripresa di 
settembre. Il tessuto economeo, sorto con 
precarietà negli ultimi tempi si va disfacen
do: piccole imprese dell'hinterland, da Mon
tano Uffugo a Rende, da Castrollbero a Co
senza, dal tessile al chimico, dal meccanico 
all'abbigliamento, dall'alimentare all'edili
zia, chiudono i battenti una dopo l'altra. Nel
la sola zona attorno a Cosenza In pochissimo 
tempo 1 posti di lavoro persi, ormai Irreversi
bilmente, nel solo settore manifatturiero, so
no oltre 600. Insomma la tensione sociale è al 
massimo; blocchi stradali ed occupazioni di 
aziende si susseguono. La preoccupazione — 
che diviene purtroppo giorno dopo giorno 
realtà - è quella che dopo 11 fallimento del 
pacchetto Colombo e delle grandi promesse 
di grandi Infrastrutture Industriali, crolli ora 
tutto 11 resto. E per reagire con forza al degra
do che avanza, l'altro giorno a Cosenza — su 

sollecitazione anche del PCI — si è riunito In 
seduta straordinaria il consiglio comunale a-
perto a parlamentari, forze politiche, consi
glieri regionali, sindacato, asslndustrla. Una 
seduta solenne ed Importante: In tutti c'è sta
ta preoccupazione ed allarme per 11 vuoto di 
Iniziative del governo e della Regione ma an
che volontà di dare vita ad un grande movi
mento di massa, unitario. Nel prossimi gior
ni si riuniranno tutti l consigli comunali del
la zona, l'amministrazione provinciale di si
nistra organizzerà un'assemblea degli eletti e 
Intanto è già partita la solidarietà e l'appog
gio al lavoratori In lotta che 1119 scenderan
no In piazza per uno sciopero generale. 

Dice Francesco Medaglia, segretario della 
CGIL: «La politica governativa sta staccando 
ulteriormente la Calabria dal resto del paese. 
Qui a Cosenza slamo di fronte ad un fatto di 
proporzioni eccezionali: tutta la cosiddetta 
Imprenditoria nascente va allo sfascio, la 
pubblica amministrazione non assorbe più e 
fa realtà con la quale ci troviamo a fare 1 
conti non accetta certo politiche del tipo di 
quella avanzata dal governo». 

IQ£16 
Più di diecimila alla manifestazione indetta dalle organizzazioni sindacali contro il decreto che vieta l'assunzione degli inva
lidi - Presenti anche i maggiori consigli di fabbrica e numerosi amministratori locali - Un messaggio a Pertini e al Parlamento 

MILANO — «Vengo anch'io. No, 
tu no». Lo slogan beffardo sta su 
un cartello portato a tracolla da 
un ragazzo con gli, occhiali e una 
smorfia In faccia. E un handicap
pato. Accanto a lui migliaia e mi
gliala, giovani soprattutto, come 
lui; oppure sordomuti; oppure In
validi. Piazza del Duomo e gremi
ta. Le agenzie di stampa parle
ranno più tardi di diecimila per
sone. Sono giunti da mezza Italia. 
C'è la Toscana, la Liguria, l'Emi
lia Romagna, 11 Veneto, il Pie
monte, la Lombardia. Vi ricorda
te quel grande film di Bellocchio e 
Agosti «Matti da slegare»? Conte
neva tra l'altro la storia di operai 
allegri ed efficienti, handicappati 
appunto. 

Sono loro 1 protagonisti di que
sta straordinaria manifestazione. 

Non sono un pezzo di società do
lente, venuti qui a stendere la ma
no per una elemosina, per una 
goccia d'assistenza, non bussano 
alla porta del saloni del rigore a 
senso unico. No, chiedono di poter 
lavorare. Hanno dimostrato, in 
questi anni, di non essere un «lus
so» anti-produttlvo, ma di sapere 
stare dentro il mondo del lavoro. 
Ma ora li vogliono cacciare. «No, 
tu no», appunto. 

C'è un decreto legge, il numero 
463, con un articolo, 11 numero 
nove, che modifica alcune regole 
e permette, In definitiva, il «divie
to» ad assumere Invalidi ed han
dicappati. Ecco perché sono in 
piazza. Ma non sono soli. Il lungo 
corteo è costellato dagli striscioni 
di gloriosi consigli di fabbrica: 
Nuova Pignone, Breda, Falck, Pi

relli, Agusta, Vismara, Magneti 
Marelli, Fiat. Il Comune di Mila
no, la Provincia, sono con loro. Lo 
dicono gli assessori Attilio 
Schemmari e Faustino Bololi. E 
con loro l'intero sindacato. Lo di
ce Franco Bentivogli, a nome del
la Federazione CGIL-CISL-UIL. 

E un messaggio inviato a Perti
ni — come dice il segretario della 
CISL — inviato al Parlamento. 
Ma più di ogni altro commento 
vale questo breve raccontino in
nalzato da una ragazzina, una 
delle tante manifestanti: «l'artico
lo nove è non lavorare, chiedere I 
soldi al genitori, fare gli scemi 
perché tanto la gente dice che sia
mo matti, avere pochi amici, non 
vedere mal posti nuovi, guardare 
sempre la televisione, stancarsi di 
fare sempre le solite cose, arrab

biarsi per sempre, avere paura del 
vuoto, dormire sempre, avere 
paura di rimanere soli, non essere 
creduti come persone che possono 
battere un chiodo col martello, 
spostare un pacco, essere inutili». 

E una testimonianza dolce ed 
agghiacciante. Ma questa è anche 
gente che vuol lottare. Sono «bat-

iglie e valori che il capitalismo 
nega» dice Bentivogli. Parole vec
chie? O parole da riscoprire? C'è 
anche molta politica nei cartelli e 
negli slogans. Parlano, a De Ml
chelis («cambia il ministro, non 
cambia la minestra») e ad altri: 
«compagno Craxi non ti capiamo 
più». Tutti i discorsi, anche quello 
di Gloria Carboni, a nome delle 
diverse associazioni, anche quello 
di Elio Marcionl, vicepresidente 
dell'Ente sordomuti, e di Mario 

Sai per 11 sindacato lombardo, 
tendono a spiegare che c'è biso-

§no certo, di eliminare la piaga 
ei falsi invalidi, ma non colpen

do gli invalidi veri. 
Il corteo va verso la prefettura 

per lasciare il testo di un docu
mento. Incontro una compagna 
della mia sezione al Giambelhno. 
Si chiama Chicca e proprio oggi 
compie venti anni. Ha votato per 
la prima volta il 26 giugno. Ha 
conquistato il diritto a contribui
re a formare il nuovo parlamento 
della Repubblica. Ora le vogliono 
togliere quello di poter trovare un 
posto, una fabbrica, un ufficio, 
dove poter stare «come persona», 
come cittadina, appunto, della 
Repubblica. 

Bruno Ugolini 

VERBANIA — Per la verten
za Monteflbre, nell'incontro 
di Ieri l'altro a Roma fra go
verno, sindacato e azienda, è 
stato fatto un passo in avan
ti. Il ministro dell'Industria 
Altissimo ha riconfermato 
— a nome del governo — «le 
decisioni prese 11 6 luglio 
scorso e si è impegnato a ri
cercare attivamente, anche 
assumendo Iniziative nei 
confronti del produttori del 
settore, tutte le soluzioni 
possibili che consentano la 
ripresa produttiva dell'a
zienda». 

Per quanto riguarda gli 
strumenti, «Il governo ha In
dividuato — afferma una 
nota del ministero dell'Indu
stria — nella legge sul bacini 
di crisi, per la quale si Impe
gna a chiedere un'Iter legi
slativo rapido, uno degli 
strumenti di Intervento per 
porre fine alla grave crisi del
la Monteflbre. Tuttavia, se 1* 
Iter della legge dovesse esse
re più lento del previsto, 11 
governo si Impegna a ricer
care strumenti alternativi di 
intervento». Questo significa 
prendere forse in considera-

Riapriremo 
Verbania 
e Pallanza, 
assicura 
Altissimo 
zlone la proposta sindacale 
— sostenuta da un ampio 
schieramento di forze politi
che e sociali — della decreta
zione d'urgenza per consen
tire l'intervento immediato, 
transitorio e produttivo della 
GEPI al fine di rimettere In 
marcia gli Impianti? Nel te
sto del documento diramato 
dal ministero non si specifi
ca nulla, ma si può Intendere 
che questa ipotesi non viene 
scavalcata anche se non la si 

considera come la via princi
pale. Il giudizio della FULC e 
del lavoratori, che Ieri matti
na a Pallanza ne hanno di
scusso In assemblea genera
le, è cautamente positivo: si 
dice, insomma, che 11 gover
no è stato costretto final
mente ad inquadrare la si
tuazione nella sua vera di
mensione, sciogliendo una 
serie di riserve e di dubbi che 
a più riprese erano stati e-
spressl anche dallo stesso Al
tissimo. «La nostra valuta
zione deve essere precisa, 
senza trionfalismi o pessimi
smi — afferma Pregnolato, 
della FULC piemontese —; 
la lotta dei lavoratori ha in
dubbiamente pesato e si è ot
tenuto, da parte del governo, 
una maggior chiarezza, 
mantenendo una serie di 
punti di riferimento. Non va 
sottovalutato il fatto che li 
governo attuale Intende te
ner fede agli Impegni che t 
ministri dei gabinetto Fan-
fanl si erano solennemente 
presi». 

Marco Travagfìni 

Brèvi 

La magistratura Indagherà sullo vicenda SIR? 
ROMA — La promozione di «una azione di responsabilità» contro i vecchi 
amministratori potrebbe essere chiesta ella magistratura entro breve tempo dal 
comitato et gestione della SIR. L'azione dovrebbe servire per fare luce su 
responsabUita di carattere finanziario su operazioni risalenti alla fine degli anni 
Settanta. 

Annalola Geirola dalla CGIL alla Lega cooperative 
ROMA — Annalola Geriola e entrata ieri e far parta dell'ufficio di presidenza 
della Lega dotte cooperative. Ha lasciato la segreteria confederale della CGIL. 

Playa nuovo presidente della Sogene 
ROMA — B consiglio generale della Sogene ha eietto Eugenio Piava nuovo 
presidente. Sostituisce Arcangelo Boi» che si era recentemente dimesso. È stato 
nominato enche l'amministratore delegato, la carica è stata conferita a Giorgio 
Poi domarli. 

Diritto all'aspettativa per i lavoratori francesi 
PARIGI — H governo francese ha approvato una legge che concede ai prestatori 
d'opera con almeno tre anni di enzianita aziendale e sei anni di attività profossio-
naia a dritto di assenterai dai lavoro per un perìodo da sei a undici mesi, senza 
stipendio, ma conservando > posto. L'aspettativa viene concessa per rendere 
pots&ila t'ecgtomamento professionale-

Previdenza e spesa sanitaria: 
nei Sud si mobilitano i braccianti 
ROMA — Modifica del decreto sugli «elenchi anagrafici», «no» ai 
tagli indiscriminati per la sanità e la previdenza: su queste parole 
d'ordine inizia oggi un lungo periodo ai mobilitazione dei braccian
ti e dei lavoratori agricoli meridionali, organizzata dalla federazio
ne unitaria di categoria. I primi a mobilitarsi saranno i lavoratori 
della Campania, che oggi scendono in sciopero e daranno vita a due 
manifestazioni: la prima ad Av~sa, la seconda a Nocera Inferiore 
(a questa manifestazione 6art'.io presenti enche delegazioni di 
tutte le altre categorie). Assieme alla Campania sarà in piazza 
anche la Calabria. In questo caso è stata organizzata per oggi una 
manifestazione che si concluderà davanti ella sede della Regione. 
Il corteo del comprensorio di Castrovillari sarà concluso da un 
comizio del segretario della Federbraccianti, Andrea Gianfegna. 
Ancora, già sono in calendario giornate di lotta in Puglia e in 
Basilicata-

Cassintegrati Fiat, dissidenti 
ma sempre «dentro il sindacato» 
Oggi pomeriggio a Torino al Palasport l'assemblea dei lavoratori sospesi - In mattinata i 
direttivi piemontesi dalla FLM e della Federazione Cgil-Cisl-Uil - La trattativa con l'azienda 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -Siamo un pezzo del sindaca
to e vogliamo continuare ad esserto. Come 
lavoratori in cassa integrazione pensiamo, 
però, di avere il diritto di dissentire da 
come si svolge questa trattativa con la 
Fiat, su una piattaforma diversa da quella 
che lo stesso coordinamento sindacale di 
gruppo aveva deciso con noi, e di batterci 
perché cambi il modo di condurre la ver
tenza: 

Con queste affermazioni di uno dei dele
gati, il Coordinamento dei cassintegrati 
Fiat ha presentato ieri ai segretari naziona
li e torinesi della FLM la posizione che oggi 
pomeriggio sosterrà nella grande assem
blea dei lavoratori sospesi che è convocata 
al Palazzo dello Sport, Dunque, non un «di
vorzio» dei cassintegrati dal sindacato, co
me si era paventato nei giorni scorsi, ma 
una posizione critica ed anche abile, che al 
gruppo dirigente del sindacato crea nuovi 
problemi. Per stamane infatti sono stati 
convocati i direttivi piemontesi della FLM 
e della federazione CGIL-CISL-UIL. 

L'interesse che sta suscitando la vicenda 
(ieri è giunta a Torino persino una «troupe» 
della TV francese per intervistare sindaca
listi e cassintegrati) nasce anche dalla novi
tà di contrapposizioni all'interno del sinda
cato che non si identificano con le tradizio
nali componenti, ma passano al loro inter
no: nel Coordinamento cassintegrati ci so
no iscritti alla CGIL, alla CISL, alla UIL, e 
complessivamente il tasso di sindacalizza-

zione dei lavoratori sospesi (40 % di iscritti 
al sindacato) è superiore a quello dei lavo
ratori Fiat in attività (meno del 15 Sii). 

Nell'odierna assemblea al Palasport i 
cassintegrati diranno che, a loro giudizio, 
nella trattativa con la Fiat sono state ab
bandonate le principali rivendicazioni e ci 
si è appiattiti sull'impostazione della Fiat 
•volta soprattutto a scaricare il problema 
dei lavoratori in cassa integrazione ad al
tri (Stato, Enti Locali, ecc.)*. Proporranno 
quindi di avviare le vertenze legali contro 
la Fiat per l'applicazione degli accordi 
dell'80 e dell'81, quelli che l'azienda ha 
completamente disatteso. Per confermare 
la loro volontà di non demordere, annunce
ranno una nuova manifestazione che parti
rà lunedì pomeriggio dalla direzione Fiat di 
corso Marconi e raggiungerà l'Unione In
dustriale torinese. 

Intanto nelle trattative tra azienda e sin
dacato, che sono proseguite ieri con due 
incontri al mattino ed in serata, si è giunti 
alla terza bozza scritta di un possibile ac
cordo presentata dalla Fiat. Il documento 
accoglie alcune richieste della FLM, in me* 
rito al futuro superamento delle sospensio
ni a zero ore, alfe verifiche periodiche, agli 
strumenti per favorire la collocazione dì 
cassintegrati fuori dalla Fiat. Però manca
no ancora due punti, che la Fiat intende 
giocarsi al momento della stretta finale: il 
numero dei rientri e le garanzie per coloro 
che saranno ancora in cassa integrazione 
fra due anni al termine di applicazione del

l'accordo. 
Posto che dei 33 mila lavoratori sospesi 

dalla Fiat in questi anni (23 mila nell'otto
bre '80 e 10 mila in seguito) ne restano 
ancora 15.800 e che di questi nemmeno un 
terzo rientrerà durante l'applicazione dell' 
accordo, la Fiat dice che il numero sarà 
ancora più basso se il sindacato insisterà 
nel volere la garanzia di rientro per i lavo
ratori che tra due anni fossero ancora in 
cassa integrazione. Problemi emergono an
che per i 2.500 cassintegrati del Sud, a 
1.500 dei quali, quelli dello atabilimento di 
cassino, la Fiat non garantisce più il rientro 
per tutti. 

Che le posizioni della Fiat siano stru
mentali è confermato dai riusciti scioperi 
che ieri sono stati costretti a fare quasi 
duemila operai della Carrozzeria di Mira-
fiori, con una partecipazione superiore al 
70 per cento, sulle linee di montaggio della 
•Uno». Questi operai, che hanno in media 
40-45 anni (i giovani che possono trovare 
altri lavori fuggono tutti dalla Fiat) devono 
lavorare su tre linee di montaggio con ritmi 
massacranti ed ossessivi, ripetendo le stes
se operazioni ogni minuto-minuto e mezzo. 
Intanto una quarta linea di montaggio, 
completamente attrezzata, viene lasciata i-
nattiva. Aumentando gli organici col rien
tro di cassintregati e distribuedoli su quat
tro linee, sì lavorerebbe in modo più uma
na 

Michele Costa 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Quattro ore di 
sciopero, manifestazioni di 
piazza e assemblee aperte nei 
municipi hanno caratterizzato 
ieri in Sardegna la giornata di 
lotta dei chimici, dei tessili e 
dei minatori proclamata dalla 
FULC per protestare contro i 
piani del governo Craxi, dell'E-
NI e della Samin che prevedo
no la cassa integrazione per al
tri tremila lavoratori nei poli 
petrolchimici e nei bacini mi
nerari. Allo scopo di sensibiliz
zare l'opinione pubblica isolana 
attorno ai problemi del rilancio 
dei settori produttivi, operai e 
tecnici hanno distribuito mi
gliaia di volantini sulla strada 
tra Porto Torres e Sassari. A 
Nuoro i chimici di Oltana han
no manifestato in piazza, da
vanti alla Prefettura, ed illu
strato un ordine del giorno, vo
tato in assemblea, egli studenti 
delle scuole medie superiori. 

Sardegna: 
in piazza 
contro 
i tagli 
delVENI 
Da Macchiareddu, la zona in
dustriale di Cagliari gli operai 
della SIL-Anic, ex Rumianca, 
si 6ono diretti in corteo alla ba
se NATO di Decimomannu, do
ve sono stati ricevuti dal co
mandante, che si è dichiarato 
«solidale con tutti quelli che 
lottano per il diritto al lavoro». 
Infine, in serata, grandi assem

blee unitarie si sono svolte ad 
iniziativa delle giunte di sini
stra e dei consigli di fabbrica 
nei municipi di Carbonla, Igle-
sias, Guspini e numerosi altri 
centri delle zone minerarie. 

Se non interverranno fatti 
nuovi, dovrebbe essere notifi
cata a breve scadenza daU'ENI 
la chiusura del reparto polie
stere di Oltana, con la conse
guente cassa integrazione per 
seicento operai A Macchiared
du verrebbero allontanati dalla 
produzione cinquecentocin
quanta dipendenti. La crisi in
veste anche la chimica di Sarro-
ch, finora ritenuta d'industria 
più sicura»: ci sarebbero invece 
cento dipendenti in esubero. 

Mentre non partono I piani 
per la ripresa del bacino carbo
nifero del Sulcia, sono già pron
ti i progetti di smantellamento 
dei bacini metalliferi di Iglesias 
e Guspini, che dovrebbero col
pire 1500 dipendenti. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Migliaia di por
tuali e operai navalmeccanici in 
corteo, motrici, portacontai
ners e giganteschi sollevatori 
schierati di fronte ai Padiglioni 
della Fiera del Mare accoglie
ranno domani mattina il Mini
stro della Marina Mercantile 
Gianuario Carta che sarà a Ge
nova per inaugurare il 23* Salo
ne nautico internazionale. Non 
sarà una parata di benvenuto, 
bensì una protesta senza prece
denti. I lavoratori hanno scelto 
la giornata dedicata al «top» 
della nautica da diporto per de
nunciare lo stato cu" abbandono 
dell'economia marittima che 
oggi, per diretta responsabilità 

Migliaia 
di portuali 
contestano 
il Salone 
nautico 

del governo e delle partecipa
zioni statali, ha raggiunto il 
punto più basso non solo a Ge
nova, ma in tutta Italia. 

La manifestazione operaia, 
organizzata dalla Federazione 
CGIL-CISL-UIL, ha avuto, nel 
corso di una grande assemblea 
svoltasi nello sterminato salone 
della Chiamata di San Beni
gno. l'adesione dei diecimila 
portuali della Compagnia Uni
ca e del CAP. Il corteo partirà 
Sroprio da San Benigno, aperto 

ai mezzi meccanici, e raggiun
gerà la Fiera del Mare qualche 
minuto prima dell'inaugurazio
ne del Salone. 
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canguro 
Vai sicuro, compra Canguro. 

IVANO BORDON: HO SCELTO 
m CANGURO SPORT 
PER IL MIO TEMPO UBERO 

<sr 

mi 

r*z* 

5 

cangi uro '#": 

X. 
-^jkM^m 

~SJAS 

^ T - » il 


